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1. SISMOLOGIA 
 

La Rete Sismica Permanente del Vesuvio è mostrata in Figura 1.1. 
 

 
 

Figura 1.1 - Mappa della Rete Sismica Permanente del Vesuvio. 

 
 
Nel corso del mese di marzo 2020, al Vesuvio, sono stati registrati 95 terremoti (Fig. 1.2). La 
magnitudo massima è stata pari a Md=2.4 (evento del 19/03 alle ore 03:48 UTC).  
9Ω ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ƛǇƻŎŜƴǘǊŀƭƛ Řƛ 85 degli eventi registrati. Le localizzazioni 
sono mostrate in Fig. 1.3. 
 
 

  
 

 Figura 1.2 - A sinistra il numero di eventi registrati al Vesuvio nel corso degli ultimi 12 mesi (in totale 1118), mentre a 
ŘŜǎǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳŜǎŜ όƛƴ ǘƻǘŀƭŜ 95). 
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In Tabella 1.1 è riportato il numero di eventi registrati suddivisi per classi di magnitudo e le relative 
percentuali. 
Non si evidenziano trend significativi nei parametri sismologici (Figg. 1.2-1.6). 

 
 

 
 

Figura 1.3 - [ƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƛǇƻŎŜƴǘǊŀƭƛ ŀƭ ±ŜǎǳǾƛƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ мн ƳŜǎƛ όƛƴ ōƭǳύ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳŜǎŜ όƛƴ ǊƻǎǎƻύΦ [ŀ 
dimensione dei simboli è proporzionale alla magnitudo, come indicato nel riquadro in basso. 
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Figura 1.4 - Profondità ipocentrali degli eventi registrati al Vesuvio nel corso degli ultimi 12 mesi (a sinistra) e 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳŜǎŜ όŀ ŘŜǎǘǊŀύΦ 

 
 
  

   
 

Figura 1.5 - aŀƎƴƛǘǳŘƻ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ŀƭ ±ŜǎǳǾƛƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ мн ƳŜǎƛ όŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀύ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳŜǎŜ όŀ 
destra). 
 

 
 

   
 

Figura 1.6 - wƛƭŀǎŎƛƻ ŎǳƳǳƭŀǘƛǾƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǎƛǎƳƛŎŀ ŀƭ ±ŜǎǳǾƛƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ мн ƳŜǎƛ όŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀύ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
mese (a destra). 
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Tabella 1.1 ς Riepilogo mensile della sismicità registrata al Vesuvio suddivisa per classi di magnitudo e relative 
percentuali. 
 

Numero totale terremoti: 95             Mdmax = 2.4 

 
Numero terremoti con  Md < 0.0 28        (29.47%) 

Numero terremoti con  0.0 ÒMd< 1.0 59        (62.11%) 

Numero terremoti con  1.0 ÒMd< 1.5  7           (7.37%) 

Numero terremoti con  1.5 ÒMd< 2.0  0           (0.00%) 

Numero terremoti con  Md Ó 2.0  1           (1.05%) 

Numero terremoti con  Md N.D.  0           (0.00%)     

 
 
 
In Figura 1.7 è rappresentata la frequenza di accadimento dei terremoti registrati al Vesuvio dal 
1972 e la relativa energia cumulativa. 
 
 

 
 

Figura 1.7 ς Frequenza di accadimento dei terremoti registrati dal 1972 alla Stazione OVO (in blu) e dal 1999 alla 
stazione BKE όƛƴ ǊƻǎǎƻύΦ [ŀ ƭƛƴŜŀ ƴŜǊŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎǳƳǳƭŀǘƛǾŀΦ 
 
 

5ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŦƛƎǳǊŀ ǎƛ ǇǳƼ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ 
ŀƴƴƛ ǎƛŀ ƭŜƎŀǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ǎƛǎƳƛŎƛǘŁ Řƛ ōŀǎǎŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƴŦƛƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎǊŀǘŜǊƛŎŀ e 
rilevabile alla stazione OVO (Sede Osservatorio Vesuviano) solo in alcune occasioni. 
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2. DEFORMAZIONI DEL SUOLO 
 

2.1 GPS 
In Figura 2.1.1 è mostrata la Rete GPS Permanente operativa al Vesuvio con 8 stazioni ubicate sulla 
struttura vulcanica. 
 

 
 

Figura 2.1.1 - Rete GPS Permanente del Vesuvio. 
 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Dt{ ƴon si evidenziano deformazioni del suolo imputabili a fenomeni vulcanici. 
[Ŝ ǎƻƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Dt{ ǳōƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŀƭǘŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǾǳƭŎŀƴƛŎƻ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ 
subsidenza e spostamenti orizzontali coerenti con una fase di contrazione del Gran Cono (Figura 
2.1.2),  verosimilmente dovuta ad effetti gravitativi e processi di compattazione e/o scivolamento 
di terreni poco coerenti ed in forte pendenza. 

 

 
 

Figura 2.1.2 - Serie temporale delle variazioni settimanali in quota della stazione BKNO (Vesuvio) da gennaio 2012 a 
marzo 2020. 
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2.2 Tiltmetria 
La Rete di Monitoraggio delle inclinazioni del suolo del Vesuvio consiste in 7 stazioni (Fig. 2.2.1) di 
cui 3 equipaggiate con sensori analogici di superficie (OVO, CMD, ROV) e 4 con sensori digitali da 
pozzo (IMB, TRC, CMT, CMG installati a 25 m di profondità).  
 
 

 
 

Figura 2.2.1 ς Rete Tiltmetrica del Vesuvio. La stazione CCR è in corso di completamento. 
 
 

La variazione tiltmetrica osservata al Vesuvio nel corso del 2020 avviene con modalità diverse in 
relazione alla posizione delle stazioni (Figura 2.2.2).  

 


